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VERBALE DI APPROVAZIONE DEL PIANO DI CONTINUITÀ OPERATIVA 
E DISASTER RECOVERY 

L'anno duemilaquattordici addì 08 del mese di Maggio alle ore 10:30 in Sorso nei locali del 
Comune di Sorso si è riunito il Comitato di Crisi del Piano di Continuità Operativa e Disaster 
Recovery. 

Risultano presenti: 

NOMINATIVO Unità/Ruolo 

Dirigente 1 o settore 

Dott. Nurra Pietro Dirigente interim 3° settore 
Responsabile della Continuità Operativa 

, di crisi 

Responsabile Disaster Recovery 
Sig. Cappai Antonio Amministratore di sistema 

Componente Comitato di crisi 

Dott. Giuseppe Morghen Sindaco 
Componente Comitato di crisi 

Dott. Walter Enzo Marchetiello Segretario Generale 
Componente Comitato di crisi 

Dott. Nurra Pietro Dirigente 1 o settore 
Componente Comitato di crisi 

Ing. Maurizio Loriga Dirigente r settore 
Componente Comitato di crisi 

Dott. Cannillo Paolo Agostino Responsabile PO Affa ri Generali 
Componente Comitato di crisi 

Dott.ssa Mameli Bonaria Responsabile PO Servizi Social i 
Componente Comitato di crisi 

Ing. Cappai Mario Salvatore Responsabile PO Urbanistica 
Componente Comitato di crisi 

Ing. Delrio Marco Responsabile PO Manutenzion i 
Componente Comitato di crisi 

Dott. Cabras Enrico Responsabile PO Pol izia Municipale 
Componente Comitato di crisi 

Segretario verbalizzante: Amministratore di sistema sig. Antonio Cappai 
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IL COMITATO DI CRISI 

Premesso che il D.Lgs n.235 del 30/12/201 O, recante modificazioni ed integrazioni al 
D.Lgs n.82 del 07/03/2005 conosciuto come "Codice dell'Amministrazione Digitale", 
introducendo, con l'articolo 34 comma 2, l'Art. 50-bis, il concetto di Continuità Operativa 
che vincola le Pubbliche Amministrazioni a definire, nell'ambito della disponibilità dei dati 
alla base dei servizi, dei piani di emergenza in grado di assicurare la continuità delle 
operazioni indispensabili per il ritorno alla normale operatività, il tutto in omogeneità di 
soluzione garantita dal comma 4 del predetto articolo, che obbliga il DigitPA (ex CNIPA) 
ad acquisire un parere sui piani predisposti dalla singola amministrazione; 

Evidenziato che, a tali fini, le pubbliche amministrazioni definiscono: 
a. il piano di continuità operativa, che fissa gli obiettivi e i principi da perseguire, 
descrive le procedure per la gestione della continuità operativa, anche affidate a 
soggetti esterni. 
Il piano tiene conto delle potenziali criticità relative a risorse umane, strutturali, 
tecnologiche e contiene idonee misure preventive. Le amministrazioni pubbliche 
verificano la funzionalità del piano di continuità operativa con cadenza biennale; 
b. il piano di Disaster Recovery, che costituisce parte integrante di quello di 
continuità operativa di cui alla lettera a) e stabilisce le misure tecniche e 
organizzative per garantire il funzionamento dei centri di elaborazione dati e delle 
procedure informatiche rilevanti in siti alternativi a quelli di produzione. 

Dato atto che: 
la lett. a) del comma 3 dell'art. 50-bis impone dunque alle Pubbliche 
Amministrazioni di definire il piano di continuità operativa (la cui funzionalità deve 
essere verificata con cadenza almeno biennale) e che deve contenere la 
descrizione delle relative procedure da seguire, tenendo conto delle risorse umane, 
strutturali e tecnologiche di ciascuna realtà amministrativa e delle idonee misure 
preventive; 
la lett.b) del comma 3 del medesimo articolo sancisce l'obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di delineare altresì un piano di disaster recovery, che costituisce 
parte integrante del piano di Continuità Operativa di cui alla lettera precedente e 
che fissa quali misure tecniche e organizzative, le pubbliche amministrazioni 
debbano adottare per garantire il funzionamento dei centri di elaborazione dati e 
delle procedure informatiche rilevanti in siti alternativi a quelli di produzione DigitPA, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali , definisce le linee guida per le 
soluzioni tecniche idonee a garantire la salvaguardia dei dati e delle applicazioni 
informatiche, verifica annualmente il costante aggiornamento dei piani di disaster 
recovery delle amministrazioni interessate e ne informa annualmente il Ministro per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione 
Attraverso tale introduzione il legislatore prende atto di come l'intenso utilizzo della 

tecnologia nell'ambito dell'attività istituzionale degli enti , debba essere 
accompagnato necessariamente dalla predisposizione di piani di emergenza che 
assicurino la continuità delle operazioni indispensabili per il servizio e il ritorno alla 
normale operatività a seguito di un evento disastroso; 
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Richiamata la Delibera di Giunta Comunale n 136 del 16.07.2013 con la quale si era 
proceduto: 

all'approvazione dello Studio di Fattibilità Tecnica per la Continuità Operativa (CO) e il 
Disaster Recovery (DR) e delle Schede di autovalutazione; 
ad incaricare il Responsabile della Continuità Operativa, per il tramite dell'ufficio CED, di 
trasmettere all'Agenzia per l'Italia Digitale (AGIO) (già DIGIT PA,) lo Studio di Fattibilità e i 
documenti allegati," per la richiesta di parere come previsto dal comma 4 art. 50 bis del 
CAD 

Dato atto che in data 24.07.2013 era stata regolarmente inviata la documentazione 
all'Agenzia per l'Italia Digitale (AGIO) ai fini del rilascio del parere, e preso atto che AGIO 
aveva espresso il parere favorevole n.798/2013 sullo Studio di Fattibilità Tecnica per la 
Continuità Operativa (CO) e il Disaster Recovery (DR) a condizione che: 

1. l'Amministrazione verifichi presso la propria Regione, prima di dare avvio alla Soluzione, la 
presenza di piani regionali conseguenti a quanto disposto dall'art.33- septies del D.L. 179 
convertito nella legge 221/201 O; 

2. Relativamente alla soluzione tecnica, venga verificato che la scelta del sito secondario sia 
adeguata a garantire le esigenze di continuità operativa a fronte di eventi che possano 
compromettere l'operatività di entrambi i siti e se ne dia riscontro nel piano di Disaster 
recovery 

3. La soluzione tecnica di continuità operativa garantisca l'Amministrazione da tutti gli scenari 
di crisi potenziali 

4. Venga verificato, nell'implementazione delle soluzioni tecniche di DR descritte, che la 
stessa sia effettivamente in grado di rispondere alle esigenze di continuità operativa con 
particolare riferimento ai tempi massimi si ripristino (RTO) e di perdita massima di dati 
accettata (RPO) 

Vista la Delibera di Giunta Comunale n 54 del 08.04.2014 con la quale si è tra l'altro 

stabilito: 

1) Di prendere atto del parere favorevole n. 798/2013 espresso dall'Agenzia per l'Italia 
Digitale (AGIO) sullo Studio di Fattibilità Tecnica per la Continuità Operativa (CO) e il 
Disaster Recovery (DR) come previsto dal comma 4 art. 50 bis del CAD; 

2) di rimodulare gli organi e le strutture di vertice dell'Amministrazione preposte alla 
gestione dell'emergenza ICT (lnformation and Communication Technology), in 
coerenza con il vigente assetto organizzativo dell'Ente e in adesione alle indicazioni -
delle "Linee Guida per il Disaster Recovery (DR) delle PA" aggiornate al 2013, e al 
D.Lgs. 30.12.2010, n. 235: 

3) Di prendere atto del Piano per la Continuità Operativa (CO) e il Disaster Recovery 
(DR) predisposto sulla base dello Studio di Fattibilità Tecnica (SFT) e del parere 
favorevole n.798/2013 all'Agenzia per l'Italia Digitale (AGIO 

4) Di demandare al Comitato di gestione della Crisi l'approvazione dell'allegato Piano per 
la Continuità Operativa (CO) e il Disaster Recovery (DR) 

Dato atto che ai sensi del punto 3.5.4 delle "Linee Guida per il Disaster Recovery (DR) delle PA" 
- aggiornate al 2013 al Comitato di Crisi compete: 
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l principali compiti del Comitato di Crisi. in condizioni di emergenza ICT sono: 
• valutazione delle situazioni di emergenza ICT e dichiarazione dello stato di emergenza ICT; 
• avvio delle attività di ripristino delle funzionalità informatiche e controllo del loro svolgimento; 
• rapporti con l'esterno e comunicazioni ai dipendenti; 
• attivazione e monitoraggio del processo di rientro dall'emergenza ICT; 
• gestione di tutte le situazioni non contemplate; 
• gestione dei rapporti interni e risoluzione dei conflitti di competenza; 
• dichiarazione di conclusione dello stato di emergenza ICT. 

Visto l'allegato Piano per la Continuità Operativa (CO) e il Disaster Recovery (OR) nello schema 
approvato con Delibera di Giunta Comunale n 54 del 08.04.2014, predisposto dall'Ufficio Ced 
sulla base dello Studio di Fattibilità Tecnica (SFT) approntato dalla società Faticoni Spa e del 
parere favorevole n.798/2013 all'Agenzia per l'Italia Digitale (AGIO) e dato atto che lo stesso può 
essere approvato da parte del "Comitato di Gestione di Crisi"; 

Ritenuto pertanto di procedere a: 
• approvare l'allegato Piano per la Continuità Operativa (CO) e il Disaster Recovery 

(DR) sulla base dello studio di fattibilità tecnica (SFT) e del parere favorevole n. 
798/2013 dell' Agenzia per l'Italia Digitale. 

• inviare il predetto Piano, in formato elettronico, mediante posta elettronica 
certificata (PEC) (indirizzo PEC:Digitpadir@pec.digitpa.gov.it) per il tramite del 
Responsabile della Continuità Operativa, dalla casella PEC dell'Amministrazione 
(circolare n.58/2011 del DigitPA parte seconda) . 

DELIBERA 

1 . Di prendere atto e di approvare quanto in premessa; 
2. Di approvare l'allegato Piano per la Continuità Operativa (CO) e il Disaster 

Recovery (DR), nello schema approvato con Delibera di Giunta Comunale n 54 del 
08.04.2014, sulla base dello studio di fattibilità tecnica (SFT) e del parere 
favorevole n. 798/2013 dell' Agenzia per l'Italia Digitale. 

3. Di inviare il predetto Piano, in formato elettronico, mediante posta elettronica 
certificata (PEC) (indirizzo PEC:Digitpadir@pec.digitpa.gov.it) per il tramite del 
Responsabile della Continuità Operativa, dalla casella PEC dell'Amministrazione 
(circolare n.58/2011 del DigitPA parte seconda). 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 

NOMINATIVO 

Dott. Nurra Pietro 

Sig. Cappai Antonio 

Dott. Giuseppe Morghen 

Unità/Ruolo 

Dirigente l o settore 
Dirigente interim 3° settore 

Sindaco 
Componente Comitato di crisi 

firma 



Dott. Walter Enzo Marchetiello 

Ing. Maurizio Loriga 

Dott. Cannillo Paolo Agostino 

Dott.ssa Mameli Bonaria 

Ing. Cappai Mario Salvatore 

Ing. Delrio Marco 

Dott. Cabras Enrico 
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Segretario Generale 
Componente Comitato gestione della crisi 

Dirigente r settore 
Componente Comitato di crisi 

Responsabile PO Affari Generar 
Componente Comitato di crisi 

Responsabile PO Servizi Sociali 
Componente Comitato di crisi 

Responsabile PO Urbanistica 
Componente Comitato di crisi 

Responsabile PO Manutenzioni 
Componente Comitato di crisi 

Responsabile PO Polizia 
Municipale 

Com onente Comitato di crisi 

Segretario verbalizzante: Amministratore di sistema sig. Antonio Cappai 
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